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Il «pacchetto sicurezza» è composto da più
provvedimenti non tutti legati
all’immigrazione e non tutti subito efficaci. Al

Dl 92/08, già in vigore, pubblicato in queste pagine
e sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 122 di ieri, si
aggiungono due disegni di legge e tre decreti
legislativi.
Sono quindi applicabili da oggi le misure sulle
espulsioni più facili (basta che l’immigrato abbia
avuto una condanna di almeno due anni, non più
dieci), il reato di affittare casa agli irregolari, nuovi
poteri ai sindaci, più cooperazione tra forze
dell’ordine e polizia municipale. Subito operative
anche le pene più severe per chi guida ubriaco o
sotto l’effetto di stupefacenti. Si allargano i casi di
processi per direttissima e a cui si può applicare il
giudizio immediato; non si può più sospendere la
pena per incendio dei boschi, rapina, furti in
abitazione, scippi e reati legati alla prostituzione
minorile.
Sono invece contenuti nel Ddl il reato di
immigrazione clandestina e il prolungamento da
due a 18 mesi del tempo massimo di detenzione dei
clandestini negli ex Cpt (che il Dl 92/08 rinomina
Centri di identificazione e espulsione).
Ci sono poi i tre decreti legislativi (si vedano le
misure a lato) che non entrano in vigore ma
attendono l’esame delle commissioni parlamentari
e torneranno in Consiglio dei ministri per il «sì»
definitivo. Ultimo provvedimento è il Ddl con cui si
aderisce al trattato di Prum che istituisce la banca
dati nazionale del Dna per chi è soggetto a
limitazioni della libertà personale.
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Sicurezza in quattro tempiPer contrastare
la criminalità
un «pacchetto»
a più decorrenze

NEL DECRETO LEGGE
Clandestinità è aggravante
Ai clandestini che delinquono pena aumentata di un terzo
Affitti in nero
Prevista la confisca della casa affittata in nero a
clandestini. Per il proprietario pene fino a tre anni e multe
fino a 50.000 euro
Espulsioni più facili
Può essere espulso lo straniero condannato ad una pena
superiore a due anni (contro i 10 di ora)
Poteri ai sindaci
Potranno adottare ordinanze urgenti per motivi di
sicurezza. Previsto inoltre l'accesso della polizia
municipale alla banca dati del ministero dell'Interno

NEL DISEGNO DI LEGGE
In Cpt fino a 18 mesi
Il tempo di permanenza nei Cpt si allunga da 2 a 18 mesi,
in accordo con le direttive dell’Unione europea
Reato immigrazione clandestina
Scatta l’arresto in flagranza e il processo per direttissima:
pena oscillante da 6 mesi a 4 anni
Contraffazione
Distruzione dopo 15 giorni delle merci contraffatte finite
sotto sequestro
Money transfer
Le agenzie devono acquisire la copia del permesso di
soggiorno del cliente straniero

I TRE DECRETI LEGISLATIVI
Ricongiungimenti

Stretta sui ricongiungimenti: verrà introdotta la verifica
del test del Dna
Via chi non ha reddito

Il comunitario può rimanere più di tre mesi solo se
dimostra di avere reddito sufficiente e lecito. Ha l'obbligo
di denunciare nome e dimora
Allontanamenti

Allontanamento immediato dei cittadini Ue per motivi di
pubblica sicurezza: basta non abbia denunciato la sua
presenza, o tenuto comportamenti che siano «minaccia
concreta, effettiva e grave»
Richiedenti asilo

Per i richiedenti asilo scattano restrizioni alla libera
circolazione in Italia

IL TRATTATO DI PRUM
Banca dati del Dna

È stato presentato infine un disegno di legge che recepisce
il trattato di Prum. Quando diverrà legge, potranno essere
prelevati campioni utili a ricostruire il Dna delle persone
sottoposte a misure restrittive della libertà personale
adottate dalla magistratura (carcere, arresti domiciliari,
custodia cautelare, pene alternative alla detenzione)



Pubblichiamoildecretolegge23maggio
2008n.92recante:«Misureurgentiin
materiadisicurezza»varatodalConsiglio
deiministritenutosiaNapoli.Iltestoè
riportato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 122
del26maggio.

ARTICOLO 1
ModifichealCodicepenale

1. Al Codice penale sono apportate
leseguentimodificazioni:
a) l’articolo 235 è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 235 - Espulsione od allonta-
namento dello straniero dallo Stato.
Il giudice ordina l’espulsione dello
straniero ovvero l’allontanamento
dalterritoriodelloStatodelcittadino
appartenente a uno stato membro
dell’Unioneeuropea,oltrecheneica-
siespressamenteprevedutidalla leg-
ge,quandolostranierosiacondanna-
to alla reclusione per un tempo supe-
rioreaidueanni.
Iltrasgressoredell’ordinediespulsio-
ne od allontanamento pronunciato
dalgiudice èpunitocon la reclusione
daunoaquattroanni »;
b) l’articolo 312 è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 312 - Espulsione od allonta-
namento dello straniero dallo Stato.
Il giudice ordina l’espulsione dello
straniero ovvero l’allontanamento
dalterritoriodelloStatodelcittadino
appartenente ad uno stato membro
dell’Unioneeuropea,oltrecheneica-
siespressamenteprevedutidalla leg-
ge, quando lo straniero o il cittadino
di stato dell’Unione europea sia con-
dannato ad una pena restrittiva della
libertàpersonalepertalunodeidelit-
tiprevedutida questotitolo.

Iltrasgressoredell’ordinediespulsio-
ne od allontanamento pronunciato
dalgiudice èpunitocon la reclusione
daunoaquattroanni.»;
c) all’articolo 589 sono apportate le
seguentimodificazioni:
1)al secondocomma, la parola:«cin-
que» è sostituita dalla seguente:
«sei»;
2) dopo il secondo comma, è inserito
il seguente:
«Siapplicalapenadellareclusioneda
tre a dieci anni se il fatto è commesso
conviolazionedellenormesulladisci-
plinadellacircolazionestradaleda:
1)soggetto instatodiebbrezzaalcoli-
ca ai sensi dell’articolo 186, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 30
aprile1992,n.285,esuccessivemodifi-
cazioni;
2) soggetto sotto l’effetto di sostanze
stupefacentio psicotrope.»;
3)alterzocomma,leparole:«annido-
dici» sono sostituite dalle seguenti:
«anniquindici»;
d) al terzo comma dell’articolo 590, è
aggiunto il seguenteperiodo:
«Nei casi di violazione delle norme
sulla circolazione stradale, se il fatto
ècommessodasoggettoinstatodieb-
brezza alcolica ai sensi dell’articolo
186, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo30aprile1992,n. 285,esuc-
cessivemodificazioni,ovverodasog-
gettosottol’effettodisostanzestupe-
facentio psicotrope, la penaper le le-
sioni gravi è della reclusione da sei
mesiadueannielapenaperlelesioni
gravissime è della reclusione da un
annoe seimesi aquattroanni.»;
e) dopo l’articolo 590 è inserito il se-
guente:

La Guida

Espulsioni più facili e stretta penale
con l’introduzione di nuovi reati

Articolo 1. Espulsioni più
facili. Ilgiudiceordina
l’espulsionedello
stranieroo
l’allontanamentodal
territoriodelloStatodel
cittadinodiunPaeseUe,
quandoc’èunacondanna
allareclusioneperun
temposuperioreadue
anni(nonpiù10comein
passato).Chinon
obbedisceall’ordinedel
giudiceèpunitoconla
reclusionedaunoa
quattroanni.L’essere
clandestinodiventauna
circostanzaaggravante(la
penadelreatoè
aumentatadiunterzo).

Articolo 1. Pena più alta
per l’omicidio colposo;
inasprita l’aggravante in
caso di ubriachezza alla
guida. Ilperiodomassimo
direclusioneperchiè
riconosciutocolpevoledi
omicidiocolposopassada
cinqueaseianni.Incaso
dimorteolesionidipiù
personelareclusione
massimaèdi15anni(non
più12).Piùdurele
sanzioniperchicommette
omicidiocolposoal
volanteinstatodi
ubriachezzaosotto
l’effettodistupefacenti:la
penaèlareclusionedatre
adiecianni(primail
minimoeilmassimo
eranorispettivamente
dueecinqueanni).
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«Articolo590-bis.-Computodellecir-
costanze.
Quando ricorre la circostanza di cui
all’articolo589, terzo comma, ovvero
quella di cui all’articolo 590, quarto
comma,leconcorrenticircostanzeat-
tenuanti, diverse da quelle previste
dagliarticoli98e114,nonpossonoes-
sereritenuteequivalentioprevalenti
rispetto a queste e le diminuzioni si
operano sulla quantità di pena deter-
minata ai sensi delle predette circo-
stanzeaggravanti.»;
f) all’articolo 61, primo comma, dopo
ilnumero 11è inserito il seguente:
«11-bis.Se il fattoè commessodasog-
gettoche si trovi illegalmente sul ter-
ritorionazionale.».

ARTICOLO 2
ModifichealCodicediprocedurapenale

1. Al Codicedi procedura penaleso-
no apportate le seguenti modifica-
zioni:
a)all’articolo260,dopoilcomma3so-
noaggiunti i seguenti:
«3-bis. L’autorità giudiziaria proce-
de, altresì, anche su richiesta dell’or-
ganoaccertatorealladistruzionedel-
lemercidicuisonocomunquevietati
lafabbricazione, ilpossesso, ladeten-
zioneolacommercializzazionequan-
do le stesse sono di difficile custodia,
ovveroquandolacustodiarisultapar-
ticolarmente onerosa o pericolosa
per la sicurezza, la salute o l’igiene
pubblica ovvero quando, anche
all’esito di accertamenti compiuti ai
sensi dell’articolo 360, risulti eviden-
te la violazione dei predetti divieti.
L’autorità giudiziaria dispone il pre-
lievo di uno o più campioni con l’os-
servanzadelleformalitàdicuiall’arti-
colo 364 e ordina la distruzione della
merceresidua.
3-ter. Nei casi di sequestro nei proce-
dimenti a carico di ignoti, la polizia
giudiziaria, decorso il termine di tre
mesidalladatadieffettuazionedelse-
questro,puòprocederealladistruzio-
nedellemercicontraffattesequestra-

te, previa comunicazione all’autorità
giudiziaria. La distruzione può avve-
niredopo15giornidallacomunicazio-
nesalvadiversadecisionedell’autori-
tà giudiziaria. È fatta salva la facoltà
di conservazione di campioni da uti-
lizzarea fini giudiziari.»;
b) al comma 1 dell’articolo 371-bis,
dopo le parole: «nell’articolo 51,
comma 3-bis» sono inserire le se-
guenti: «e in relazione ai procedi-
menti di prevenzione»;
c)ilcomma4dell’articolo449èsosti-
tuitodalseguente:
«4.Ilpubblicoministero,quandol’ar-
resto in flagranza è già stato convali-
dato,procedealgiudiziodirettissimo
presentando l’imputato in udienza
non oltre il quindicesimo giorno
dall’arresto, salvo che ciò pregiudi-
chigravemente le indagini.»;
d) al comma 5 dell’articolo 449, il pri-
mo periodo è sostituito dal seguente:
«Il pubblico ministero procede inol-
tre al giudizio direttissimo, salvo che
ciòpregiudichigravementeleindagi-
ni,neiconfrontidellapersonachenel
corsodell’interrogatorioharesocon-
fessione.»;
e) al comma 1 dell’articolo 450, le pa-
role: «Se ritiene di procedere a giudi-
ziodirettissimo,»sonosostituite dal-
leseguenti:«Quandoprocedeagiudi-
ziodirettissimo,»;
f)alcomma1dell’articolo453,leparo-
le:«ilpubblicoministeropuòchiede-
re», sono sostituite dalla seguente:
«salvocheciòpregiudichigravemen-
te le indagini, il pubblico ministero
chiede»;
g)all’articolo453,dopoilcomma1so-
no inseriti i seguenti:
« 1-bis. Ilpubblico ministero richiede
ilgiudizioimmediato,anchefuoridai
terminidi cuiall’articolo 454, comma
1,ecomunqueentrocentottantagior-
ni dall’esecuzione della misura, per il
reato in relazione al quale la persona
sottopostaalleindaginisitrovainsta-
to di custodia cautelare, salvo che la
richiesta pregiudichi gravemente le
indagini.

La Guida
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Articolo 2. Distruzione
delle merci contraffatte.
Inseriteduenormeadhoc.
Atremesidalsequestro,la
poliziapuò,dopo15
giorni,distruggerele
merciinformandoneil
giudice.

Articolo 2. Processi per
direttissima più veloci. Si
abbrevianoiterminidel
giudiziodirettissimo:ilpm
portainudienza
l’imputatononoltreil
quindicesimogiorno
dall’arrestoinflagranza.
Primanoneraprevisto
alcuntermine.Altra
novità:laproceduraper
direttissimasiseguea
menoche«ciòpregiudichi
gravementeleindagini».
Siamplianoicasidi
giudizioimmediato.

Articolo 2. Divieto di
patteggiamento in
appello. Lepartinon
potrannopiùrinunciareai
motivid’appello
(cosidetto
"patteggiamentoin
appello").L’abrogazione
dellanorma(articolo599
commi4e5)ègeneralee
quindiriguardatuttiitipi
direati.

Articolo 2. Sospensione
dell’esecuzione.
Ampliamentodeicasiin
cuinonpuòessere
dispostalasospensione
dell’esecuzionedella
pena:siaggiungono
l’incendioboschivo,la
prostituzioneminorile, il
furtoinabitazioneegli
scippi,elarapina.



1-ter. La richiesta di cui al comma
1-bis è formulata dopo la definizione
del procedimento di cui all’articolo
309,ovverodopoildecorsodeitermi-
ni per la proposizione della richiesta
diriesame.»;
h) all’articolo 455, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:
«1-bis. Nei casi di cui all’articolo 453,
comma1-bis,ilgiudicerigettalarichie-
stasel’ordinanzachedisponelacusto-
diacautelareèstatarevocataoannulla-
ta per sopravvenuta insussistenza dei
graviindizidicolpevolezza.»;
i) all’articolo 599, i commi 4 e 5 sono
abrogati;
l) all’articolo 602, il comma 2 è
abrogato;
m) all’articolo 656, comma 9, lette-
ra a), dopo le parole: «della legge 26
luglio1975,n. 354,esuccessivemodi-
ficazioni,» sono inserite le seguen-
ti: «nonché di cui agli articoli
423-bis, 600-bis, 624-bis, e 628 del
Codice penale,».

ARTICOLO 3
Modifichealdecretolegislativo
28agosto2000,n.274

1.All’articolo4,comma1,letteraa),del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n.
274,dopoleparole:«deriviunamalat-
tia di durata superiore a venti giorni»
sonoinserite leseguenti:«,nonchéad
esclusionedellefattispeciedicuiall’ar-
ticolo 590, terzo comma, quando si
tratta di fatto commesso da soggetto
in stato di ebbrezza alcolica ai sensi
dell’articolo 186, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, ov-
vero da soggetto sotto l’effetto di so-
stanzestupefacentiopsicotrope,».

Articolo 4
Modifiche al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni

1. All’articolo 186 del decreto legisla-
tivo30aprile1992,n.285,esuccessive
modificazioni, sono apportate le se-
guentimodificazioni:

a) al comma 2, lettera b), le parole:
«l’arresto fino a tre mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’arresto fino a
seimesi»;
b) al comma 2, lettera c), le parole:
«l’arrestofinoaseimesi»sonosostitu-
itedalleseguenti:«l’arrestodatreme-
siadunanno» esonoaggiunti, in fine,
iseguentiperiodi:«Conlasentenzadi
condannaovverodiapplicazionedel-
lapenaarichiestadelleparti,anchese
èstataapplicatalasospensionecondi-
zionale della pena, è sempre disposta
la confisca del veicolo con il quale è
statocommessoilreatoaisensidell’ar-
ticolo240,comma2,delCodicepena-
le,salvocheilveicolostessoapparten-
gaapersonaestraneaalreato.Ilveico-
lo sottoposto a sequestro può essere
affidatoincustodiaal trasgressore.La
stessa procedura si applica anche nel
casodicuialcomma2-bis.»;
c) dopo il comma 2-quater è inserito
il seguente:
«2-quinquies.Salvochenonsiadispo-
sto il sequestro ai sensi del comma 2,
il veicolo, qualora non possa essere
guidato da altra persona idonea, può
essere fatto trasportare fino al luogo
indicato dall’interessato o fino alla
più vicina autorimessa e lasciato in
consegna al proprietario o al gestore
di essa con le normali garanzie per la
custodia. Le spese per il recupero ed
il trasporto sono interamente a cari-
codel trasgressore.»;
d) al comma 7, il primo e il secondo
periodosonosostituitidal seguente:
«Salvocheilfattocostituiscapiùgra-
vereato,incasodirifiutodell’accerta-
mentodicuiaicommi3,4o5,ilcondu-
cente è punito con le pene di cui al
comma2, lettera c)»;
e)alcomma7, terzoperiodo, leparo-
le:«Dalleviolazioniconseguono»so-
no sostituite dalle seguenti: «La con-
danna per il reato di cui al periodo
cheprecede comporta»;
f)alcomma7,quintoperiodo,leparo-
le: «Quando lo stesso soggetto com-
piepiùviolazioninelcorsodiunbien-

La Guida
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Articolo 3. Competenze
ridotte per il giudice di
pace. Esclusala
competenzadeigiudicidi
paceperleipotesi
aggravatedilesionicolpose
quandoilreatoècommesso
daunsoggettoinstatodi
ebbrezzaosottol’effettodi
stupefacenti.

Articolo 4. Pene più dure
per gli ubriachi al volante.
Chiguidainstatodi
ebbrezzaèpunitocon
l’arrestofinoaseimesi(e
nonpiùfinoatre)quandosi
accertaunvalore
corrispondenteauntasso
dialcolsuperiorea0,8e
nonsuperiorea1,5grammi
perlitro(g/l).Seiltassodi
alcolèsuperioreaquesta
sogliasirischial’arrestoda
tremesiaunanno(nonpiù
finoaseimesi).Sec’è
sentenzadicondannaci
saràinognicasoconfisca
delveicolo.

Articolo 4. Proprietario
diverso dal conducente.Se
l’autoappartieneapersona
estraneaalfatto,scattail
fermoamministrativo
controcuièpossibilefare
reclamointribunale.Le
speseperilrecuperoeil
trasportodelveicolo
sottopostoasequestroo
fermoamministrativosono
interamenteacaricodel
trasgressore.Chicausaun
incidenteenonsifermaè
punitoconlareclusioneda
6mesia3anni(raddoppio
delminimo);seinvecenon
soccorreiferitièpunitocon
lareclusionedaunannoa
treanni(primailminimo
eraseimesi).Incasodi
omicidiocolposoinstatodi
ebbrezzac’èlarevocadella
patente.



nio,», sono sostituite dalle seguenti:
«Se il fatto è commesso da soggetto
già condannato nei due anni prece-
dentiper ilmedesimoreato,».
2. Al comma 1 dell’articolo 187 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
a) le parole: «è punito con l’ammen-
dadaeuro 1.000 aeuro4.000e l’arre-
sto fino a tre mesi», sono sostituite
dalle seguenti: «è punito con l’am-
menda da euro 1.500 a euro 6.000 e
l’arrestodatremesia unanno»;
b)alla fineèaggiunto ilseguentepe-
riodo: «Si applicano le disposizioni
dell’articolo 186, comma 2, lettera
c), quinto e sesto periodo, nonché
quelle di cui al comma 2-quinquies
del medesimo articolo 186.».
3. All’articolo189deldecretolegisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successi-
ve modificazioni, sono apportate le
seguentimodifiche:
a) al comma 6, le parole: «da tre mesi
a tre anni» sono sostituite dalle se-
guenti:«daseimesia treanni»;
b) al comma 7, le parole: «dasei mesi
a tre anni» sono sostituite dalle se-
guenti:«daunannoa treanni».
4. All’articolo 222, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:
«Se il fatto di cui al terzo periodo è
commesso da soggetto in stato di
ebbrezza alcolica ai sensi dell’arti-
colo 186, comma 2, lettera c), ovve-
ro da soggetto sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, il
giudiceapplica lasanzioneammini-
strativaaccessoriadella revoca del-
la patente.».

Articolo 5
Modifiche al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286

1. All’articolo 12 del Testo unico del-
le disposizioni concernenti la disci-
plinadell’immigrazioneenormesul-
la condizione dello straniero, di cui
aldecretolegislativo25luglio1998,n.
286, e successive modificazioni, do-
po ilcomma5è inserito il seguente:

«5-bis. Salvo che il fatto costituisca
piùgravereato,chiunquecedeatito-
lo oneroso un immobile di cui abbia
la disponibilità a un cittadino stra-
niero irregolarmente soggiornante
nel territorio dello Stato è punito
conlareclusionedaseimesia trean-
ni. La condanna con provvedimen-
to irrevocabile comporta la confi-
sca dell’immobile, salvo che appar-
tenga a persona estranea al reato. Si
osservano, in quanto applicabili, le
disposizionivigenti inmateriadige-
stionee destinazione dei beni confi-
scati. Le somme di denaro ricavate
dalla vendita, ove disposta, dei beni
confiscati sono destinate al poten-
ziamentodelleattivitàdiprevenzio-
ne e repressione dei reati in tema di
immigrazione clandestina.».

Articolo 6
Modificadel Testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267, in materia di attribuzioni del
sindaco nelle funzionidi competenza
statale

1. L’articolo 54 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18
agosto2000,n.267,èsostituitodalse-
guente:
«Articolo54. - Attribuzioni del sinda-
conelle funzionidi competenza stata-
le. -1.Ilsindaco,qualeufficialedelGo-
verno, sovrintende:
a)all’emanazionedegliattichegliso-
no attribuiti dalla legge e dai regola-
menti in materia di ordine e sicurez-
zapubblica;
b) allo svolgimento delle funzioni
affidategli dalla legge in materia di
pubblica sicurezza e di polizia giu-
diziaria;
c) alla vigilanza su tutto quanto pos-
sa interessare la sicurezza e l’ordine
pubblico, informandone ilprefetto.
2. Il sindaco, nell’esercizio delle fun-
zioni di cui al comma 1, concorre ad
assicurareanchelacooperazionedel-
la polizia locale con le Forze di poli-
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Articolo 5. Carcere per chi
affitta a un immigrato
clandestino. Siinserisce
nell’articolo12delTesto
unicosull’immigrazione
(Dlgs286/1998)che
riguardaledisposizioni
sulle«immigrazioni
clandestine»,unanorma
chepuniscechidàinaffitto
atitoloonerosoun
immobileaunostraniero
irregolare.Lapenaèla
reclusionedaiseimesia
treanni.Lacondanna
irrevocabilecomportala
confiscadell’immobile
«salvocheappartengaa
personaestraneaal
reato».Lesommericavate
dallavenditadeibeni
confiscativengono
destinatea
potenziamento,
prevenzioneerepressione
deireatidiimmigrazione
clandestina.

Articolo 6. Più poteri ai
sindaci.Simodificail
Testounico
sull’ordinamentodegli
entilocali(Dlgs
267/2000),attribuendoai
sindaciilpoteredi
emanareattiinmateriadi
ordineesicurezza
pubblica.Inoltre,iprimi
cittadiniesercitano
funzionicheriguardano
pubblicasicurezzae
poliziagiudiziaria,
vigilanosututtoquanto
puòriguardaresicurezzae
ordinepubblico
(informandoneilprefetto),
assicuranola
cooperazionedipolizia
localeeforzedell’ordine.



zia statali, nell’ambito delle direttive
dicoordinamentoimpartitedalmini-
strodell’Interno-Autoritànazionale
dipubblica sicurezza.
3. Il sindaco, quale ufficiale del Go-
verno,sovrintende,altresì, alla tenu-
tadeiregistridistatocivileedipopo-
lazioneeagliadempimentidemanda-
tigli dalle leggi in materia elettorale,
di levamilitare edi statistica.
4. Il sindaco, quale ufficiale del Go-
verno, adotta, con atto motivato e
nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento, provvedimenti
contingibili e urgenti al fine di pre-
venire e di eliminare gravi pericoli
cheminaccianol’incolumitàpubbli-
cae lasicurezza urbana. I provvedi-
menti di cui al presente comma so-
no tempestivamente comunicati al
prefettoancheai finidellapredispo-
sizione degli strumenti ritenuti ne-
cessari alla loro attuazione.
5. Qualora i provvedimenti di cui
ai commi 1 e 4 possano comportare
conseguenze sull’ordinata convi-
venza delle popolazioni dei comu-
ni contigui o limitrofi, il prefetto
indice un’apposita conferenza alla
quale prendono parte i sindaci in-
teressati, il presidente della Pro-
vincia e, qualora ritenuto opportu-
no, soggetti pubblici e privati
dell’ambito territoriale interessa-
to dall’intervento.
6. In casi di emergenza, connessi con
il trafficoocon l’inquinamentoatmo-
sferico o acustico, ovvero quando a
causa di circostanze straordinarie si
verifichino particolari necessità
dell’utenza o per motivi di sicurezza
urbana, il sindaco può modificare gli
orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubbli-
ci, nonché, d’intesa con i responsabili
territorialmentecompetentidelleam-
ministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pub-
blicilocalizzatinelterritorio,adottan-
doiprovvedimentidicuialcomma4.
7. Se l’ordinanza adottata ai sensi del

comma4èrivoltaapersonedetermi-
nateequestenonottemperanoall’or-
dineimpartito,ilsindacopuòprovve-
dered’ufficioaspesedegli interessa-
ti, senza pregiudizio dell’azione pe-
naleper i reati incui siano incorsi.
8. Chi sostituisce il sindaco esercita an-
chelefunzionidicuialpresentearticolo.
9. Nell’ambitodelle funzionidicuial
presente articolo, il prefetto può di-
sporreispezioniperaccertareilrego-
laresvolgimentodeicompitiaffidati,
nonchéperl’acquisizionedidatieno-
tizieinteressantialtriservizidicarat-
teregenerale.
10. Nellematerieprevistedaicommi
1 e 3, nonché dall’articolo 14, il sinda-
co, previa comunicazione al prefet-
to,puòdelegare l’eserciziodelle fun-
zioni ivi indicate al presidente del
consiglio circoscrizionale; ove non
sianocostituitigliorganididecentra-
mentocomunale, ilsindacopuòcon-
ferire la delega a un consigliere co-
munale per l’esercizio delle funzioni
neiquartierienelle frazioni.
11. Nelle fattispecie di cui ai commi 1,
3e4,anchenelcasodi inerziadelsin-
daco o del suo delegato nell’eserci-
zio delle funzioni previste dal com-
ma10, ilprefettopuòintervenire con
proprioprovvedimento.
12. Il ministro dell’Interno può adot-
tare atti di indirizzo per l’esercizio
delle funzioni previste dal presente
articolodapartedel sindaco.».

Articolo 7
Collaborazione della polizia
municipalenell’ambito dei piani
coordinati di controllodel territorio

1. I piani coordinati di controllo del
territorio di cui al comma 1 dell’arti-
colo 17 della legge 26 marzo 2001, n.
128, determinano i rapporti di reci-
procacollaborazionefraicontingen-
tidipersonaledellapoliziamunicipa-
le e gli organi di Polizia dello Stato.
Per le stesse finalità, con decreto da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decre-
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Articolo 6. Più poteri ai
sindaci (segue). Ilsindaco
adottaconattomotivato
provvedimentiurgentiper
prevenireedeliminare
gravipericoliche
minaccianol’incolumità
pubblicaelasicurezza
urbana,elicomunicaal
prefetto.Quandoesercita
questipoteriinmateriadi
ordinepubblico,si
coordina,seèilcaso,coni
sindacideicomunivicini.
IlViminaleadotta"attidi
indirizzo"perl’eserciziodi
questefunzioniattribuite
aisindaci.

Articolo 7.
Coinvolgimento della
polizia municipale. La
poliziamunicipale
collaboraconlapoliziadi
Statoaipianidicontrollo
delterritorioancheperla
prevenzioneela
repressionedeireatiin
situazionidiflagranza.Le
proceduredaosservarein
questicasisonostabilite
daundecretodel
ministerodellaGiustizia
(diconcertoconInterno,
EconomiaeDifesa)che
deveessereadottatoentro
seimesidall’entratain
vigorediquestodecreto
legge.

Articolo 8. Accesso della
polizia municipale alla
banca dati del Viminale.
Siestendeallapolizia
municipalel’accesso
direttoallebanchedatidel
CeddelDipartimentodi
Pubblicasicurezza,peri
veicolirubatierinvenutie
peridocumentidiidentità
rubatiosmarriti.



to, il ministro della Giustizia, di con-
certo con il ministro dell’Interno,
con il ministro dell’Economia e delle
finanzeeconilministrodellaDifesa,
determinaleproceduredaosservare
per assicurare, nel caso di interventi
in flagranza di reato, l’immediata de-
nunciaagliorganidiPoliziadelloSta-
to per il prosieguo dell’attività inve-
stigativa.

Articolo 8
Accesso dellapolizia municipale
alCentro elaborazione dati
del ministero dell’Interno

1. All’articolo 16-quater del decreto
legge 18 gennaio 1993, n. 8, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19
marzo 1993, n. 68, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) al comma 1, le parole: «schedario
deiveicoli rubati operante» sono so-
stituite dalle seguenti: «schedario
dei veicoli rubati o rinvenuti e allo
schedario dei documenti d’identità
rubatio smarritioperanti»;
b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:
«1-bis. Il personale di cui al comma
1 può essere, altresì, abilitato all’in-
serimento,presso ilCentroelabora-
zione dati ivi indicato, dei dati di
cui al comma 1 acquisiti autonoma-
mente.».

Articolo 9
Centridi identificazione ed espulsione

1. Le parole: «centro di permanen-
za temporanea» ovvero: «centro di
permanenzatemporaneaeassisten-
za» sono sostituite, in generale, in
tutte le disposizioni di legge o di re-
golamento, dalle seguenti: «centro
di identificazione ed espulsione»
quale nuova denominazione delle
medesime strutture.

Articolo 10
Modifiche alla legge
31maggio 1965, n. 575

1. Allalegge31maggio1965,n.575,so-
noapportate leseguentimodifiche:

a) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 2. - 1. Nei confronti delle
persone indicate all’articolo 1 pos-
sonoesserepropostedalprocurato-
renazionaleantimafia, dalprocura-
tore della Repubblica presso il tri-
bunale del capoluogo di distretto
ove dimora la persona, dal questo-
reo daldirettore della Direzione in-
vestigativa antimafia, anche se non
viè stato il preventivo avviso, le mi-
sure di prevenzione della sorve-
glianzaspecialedi pubblicasicurez-
za e dell’obbligo di soggiorno nel
comune di residenza o di dimora
abituale, di cui al primo e al terzo
comma dell’articolo 3 della legge 27
dicembre 1956, n. 1423, e successive
modificazioni.
2. Quando non vi è stato il preventi-
vo avviso e la persona risulti defini-
tivamente condannata per un delit-
to non colposo, con la notificazio-
ne della proposta il questore può
imporre all’interessato sottoposto
alla misura della sorveglianza spe-
ciale il divieto di cui all’articolo 4,
quarto comma, della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423; si applicano le
disposizioni dei commi quarto, ul-
timo periodo, e quinto del medesi-
mo articolo 4.»;
b) all’articolo 2-bis, comma 1, dopo
le parole: «Il procuratore della Re-
pubblica» sono inserite le seguen-
ti: «, il procuratore della Repubbli-
capresso il tribunale del capoluogo
di distretto in relazione ai reati pre-
visti dall’articolo 51, comma 3-bis,
del Codice di procedura penale»;
c) all’articolo 2-ter, sono apportate le
seguentimodifiche:
1) al secondo comma, dopo le parole:
«A richiesta del procuratore della Re-
pubblica,» sono inserite le seguenti:
«del procuratore della Repubblica
pressoil tribunaledelcapoluogodidi-
stretto in relazione ai reati previsti
dall’articolo51, comma3-bis,delCodi-
cediprocedurapenale,»;
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Articolo 9. I Cpt
cambiano nome. ICentri
dipermanenza
temporaneaeassistenza
(Cpt)dovevengonoportati
gliimmigratisenza
permessodisoggiorno
regolareinattesadiessere
rimpatriati,diventano
Centridiidentificazioneed
espulsione.

Articolo 10. Lotta alla
mafia. Èattribuitoal
procuratoredella
Repubblicaealdirettore
dellaDirezione
investigativaantimafia
(Dia)ilpoterediproporre
l’adozionedimisuredi
prevenzionedella
sorveglianzaspecialedi
pubblicasicurezzae
dell’obbligodisoggiorno
nelcomunediresidenzao
didimoraabituale.

Articolo 10. Lotta alla
mafia. Indagini
patrimoniali più estese.
Vienemodificatalalegge
575/1965daltitolo
"Disposizionicontrola
mafia".Quandol’indiziato
dimafiavienecondannato
inviadefinitiva,il
questorepuòimporrela
sorveglianzaspecialedella
pubblicasicurezza,tracui
ildivietodisoggiornoin
unoopiùcomunio
province.Ancheil
procuratoredistrettuale,
oltrealprocuratoredella
Repubblicaealquestore
territorialmente
competente,puòdisporre
indaginisultenoredivita,
sulledisponibilità
finanziarieesul
patrimoniodipersone
indiziatedimafia.



La Guida
2) al sesto comma, dopo le parole: «su
richiestadelprocuratoredellaRepub-
blica» sono inserite le seguenti: «, del
procuratoredellaRepubblicapressoil
tribunale del capoluogo di distretto in
relazione ai reati previsti dall’articolo
51,comma3-bis,delCodicediprocedu-
rapenale,»;
3) al settimo comma, dopo le parole:
«supropostadelprocuratoredellaRe-
pubblica» sono inserite le seguenti: «,
delprocuratoredellaRepubblicapres-
soil tribunaledelcapoluogodidistret-
toinrelazioneaireatiprevistidall’arti-
colo51,comma3-bis,delCodicedipro-
cedurapenale,»;
d)all’articolo3-bissonoapportatelese-
guentimodifiche:
1) al settimo comma, dopo le parole:
«surichiestadelprocuratoredellaRe-
pubblica» sono inserite le seguenti: «,
delprocuratoredellaRepubblicapres-
soil tribunaledelcapoluogodidistret-
toinrelazioneaireatiprevistidall’arti-
colo51,comma3-bis,delCodicedipro-
cedurapenale,»;
e) all’articolo 3-quater sono apportate
leseguentimodifiche:
1)alcomma1,dopoleparole:«ilprocu-
ratoredellaRepubblica»sonoinserite
le seguenti: «, il procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale del capo-
luogo di distretto in relazione ai reati
previsti dall’articolo 51, comma 3-bis,
delCodicediprocedurapenale»;
2)alcomma5,dopoleparole:«ilprocu-
ratoredellaRepubblica»sonoinserite
le seguenti: «, il procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale del capo-
luogo di distretto in relazione ai reati
previsti dall’articolo 51, comma 3-bis,
delCodicediprocedurapenale»;
f) all’articolo 10-quater, secondo com-
ma, dopo le parole: «su richiesta del
procuratoredellaRepubblica»sonoin-
seriteleseguenti«,delprocuratoredel-
laRepubblicapressoiltribunaledelca-
poluogodidistrettoinrelazioneairea-
tiprevistidall’articolo51,comma3-bis,
delCodicediprocedurapenale».

Articolo 11
Modifiche alla 22 maggio 1975, n 152

1. All’articolo 19, primo comma, della
legge 22 maggio 1975, n. 152, è aggiunto,
infine, il seguenteperiodo:«Inderoga
a quanto previsto dall’articolo 2 della
legge31maggio1965,n.575,neicasipre-
visti dal presente comma competente
arichiederelemisurediprevenzioneè
anche il procuratore della Repubblica
presso il tribunale nel cui circondario
dimoralapersona.».

Articolo 12
Modifiche al regio decreto
30 gennaio1941, n. 12

1. Dopo l’articolo 110-bis del regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, è inserito il
seguente:
«Articolo110-ter.Applicazionedimagi-
stratiinmateriadimisurediprevenzio-
ne-1. Ilprocuratorenazionaleantima-
fiapuòdisporre,nell’ambitodeipoteri
attribuiti in materia di misure di pre-
venzioneeprevia intesaconilcompe-
tente procuratore distrettuale, l’appli-
cazione temporanea di magistrati del-
la direzione nazionale antimafia alle
procure distrettuali per la trattazione
di singoli procedimenti di prevenzio-
ne. Si applica, in quanto compatibile,
l’articolo110-bis.
2. Se ne fa richiesta il procuratore di-
strettuale,ilprocuratoregeneralepres-
solaCorted’appellopuò,pergiustifica-
ti motivi, disporre che le funzioni di
pubblico ministero per la trattazione
dellemisurediprevenzionesianoeser-
citate da un magistrato designato dal
procuratoredellaRepubblicapressoil
giudicecompetente.».

Articolo 13
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore
ilgiornosuccessivoaquellodellasua
pubblicazione nella «Gazzetta Uffi-
ciale» della Repubblica italiana e sa-
ràpresentato alle Camere per la con-
versione in legge.
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Articolo 11. Misure di
prevenzione verso
persone pericolose.
Mantienelacompetenza
delprocuratoredella
Repubblicapressoogni
tribunalearichiedere
misuredisicurezzanei
confrontidi«persone
pericoloseperlasicurezza
elapubblicamoralità»

Articolo 12. Applicazione
temporanea di magistrati
della Dna. Ilprocuratore
nazionaleantimafiapuò
disporre,d’intesaconil
procuratoredistrettuale,
l’applicazionetemporanea
dimagistratidella
Direzionenazionale
antimafiaalleprocure
distrettualiperla
trattazionedeisingoli
procedimentidi
prevenzione.

Articolo 13. Entrata in
vigore. Ildecretolegge
entrainvigoreoggi27
maggio,perchéneltestosi
fariferimentoalgiorno
successivoalla
pubblicazionesulla
«GazzettaUfficiale».



Marco Noci

Dopoilgirodiviteintrodottoconilpac-
chettosicurezzasiapreunachancediregola-
rizzazioneperilavoratoriimmigrati.Idesti-
natari–secondoleintenzionifinoramanife-
statedalGoverno–sarebberosolounacate-
goria:i/lebadanti,personecheprestanoassi-
stenzaadanzianiedisabilinellefamiglieita-
liane. Nello stesso giorno in cui il Governo
hadeciso,infatti,misureperespellerepiùfa-
cilmentegliimmigratichesonoinItaliasen-
za regolare permesso di soggiorno (può es-
sere espulso il clandestino condannato a
unapenasuperioreadueanni,nonpiùdieci
comeprima)eneldisegnodileggesièintro-
dottoilreatodiimmigrazioneclandestina,il
ministro del Welfare Maurizio Sacconi ha
annunciato linee guida che dovrebbero ri-
mettereincorsamoltiassistentifamiliari.

InuncomunicatodelministerodelLavo-
rodel21maggioscorso,sonostateinfattian-
nunciatelineeguidaper«unaprogramma-
zione in deroga dei flussi migratori per gli
anni 2007/2008 alla luce delle 730mila do-
mande presentate agli Sportelli unici per
l’immigrazione, nell’ambito del decreto
flussi 2007, ancora aperto» (le domande
possono essere presentate in via telemati-
cafinoal31maggio).

La deroga
Il decreto flussi 2007 mette a disposizione
170milapermessidi soggiornopercittadini
extracomunitari chiamati a lavorare in Ita-
lia secondo le regole della legge Bossi-Fini:
65miladiquesti170milasonoriservatiall’as-
sunzionesolopercolfebadanti.

L’annuncio del Governo presuppone
unasortadicensimentodellebadanti irre-
golari che, in teoria, si dovrebbero trovare
all’esteroedesserechiamateinItaliadaun
datore di lavoro, nella pratica sono già qui
elavorano.Lasoluzionestarebbeinun"ri-
pescaggio" di parte delle domande che
non sono rientrate nelle quote del decreto
flussi 2007: prime stime ufficiose parlano
dicirca150milaposti.

Obiettivodellelineeguidaèinfattila«pro-

postaselettivadiaccoglimentodelledoman-
de per assistenza familiare a non autosuffi-
cienti nell’ambito delle 405mila domande
per collaborazione domestica, il 48% delle
qualipresentatedadatoridilavoroconcitta-
dinanzastraniera».Sitratteràquindidiindi-
viduare le domande «accoglibili» separan-
dole da «possibili domande patologiche»,
quellecioèdietrolequali,anzichéunmalato
o un anziano bisognosodi cure, c’è un sem-
plicetentativodiregolarizzazione.

I tempi dovrebbero essere quelli previ-
sti per il passaggio in Parlamento del pac-
chetto sicurezza. Resta però da capire co-
me si riusciranno a distinguere le doman-
deperlebadantidaquelleperlecolf(ilmo-
delloinfattièunosolo).

Le linee guida prevedono infine l’indivi-
duazionedicanali più fluidi di immigrazio-
nelegalepertutte lecategoriedi lavoratori,
sullabasedi accordi bilaterali con i Paesidi
provenienza,dimodalitàtrasparentidicol-
locamento transnazionale, di verifica della
conoscenzadella linguaitaliana(inaggiun-
taairequisitidellacasa edel lavoro),di for-
mazioneneiPaesidiorigine,diallargamen-
toesemplificazionedegli ingressi relativia
lavoratorispecializzatiparticolarmenteca-
rentiinItaliaoadalteprofessionalità.

La relazione de Mistura
Un precedente utile a questo dibattito po-
trebbeesserelarelazionedellaCommissio-
ne presieduta dall’ambasciatore Staffan de
Mistura, incaricata dall’ex ministro dell’In-
ternoGiulianoAmatodiesaminareiCentri
dipermanenzatemporanea(acuiquestoDl
cambiailnome:sichiamerannoinfattiCen-
tri di identificazione ed espulsione). In
quell’occasione,sonostatemanifestateper-
plessità per la presenza nei Centri di assi-
stenza di un numero cospicuo di assistenti
familiari e si raccomandava di valutare, ca-
sopercaso,unpercorsodiregolarizzazione
perquestacategoria.Sitratta,infatti,dilavo-
ratrici che presentano tutta una serie di ga-
ranzieperlaloroemersionedallaclandesti-
nità: reperibilità (abitano presso i datori di

Una chance per le badanti: si profila
il «ripescaggio» con criteri selettivi
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Provincia ProvinciaProvincia Domande DomandeDomande

Agrigento 472
Alessandria 1.982
Ancona 4.597
Aosta 530
Arezzo 2.276
Ascoli Piceno 1.690
Asti 1.264
Avellino 628
Bari 2.537
Belluno 1.347
Benevento 462
Bergamo 13.534
Biella 1.155
Bologna 14.035
Bolzano 133
Brescia 29.989
Brindisi 304
Cagliari 1.467
Caltanissetta 256
Campobasso 303
Caserta 2.643
Catania 2.631
Catanzaro 789
Chieti 477
Como 5.188
Cosenza 1.284
Cremona 3.579
Crotone 399
Cuneo 3.519
Enna 154
Ferrara 2.964
Firenze 8.208
Foggia 721
Forlì 3.365

Frosinone 808
Genova 5.161
Gorizia 896
Grosseto 782
Imperia 1.094
Isernia 88
L’Aquila 808
La Spezia 1.065
Latina 1.500
Lecce 1.452
Lecco 3.743
Livorno 1.941
Lodi 1.970
Lucca 1.582
Macerata 3.177
Mantova 7.954
Massa Carrara 591
Matera 171
Messina 3.406
Milano 43.452
Modena 12.486
Napoli 14.647
Novara 3.003
Nuoro 350
Oristano 134
Padova 8.918
Palermo 4.146
Parma 6.476
Pavia 3.307
Perugia 4.417
Pesaro Urbino 3.582
Pescara 824
Piacenza 3.556
Pisa 3.192
Pistoia 1.173

Pordenone 3.884
Potenza 380
Prato 2.654
Ragusa 532
Ravenna 3.096
Reggio Calabria 4.051
Reggio Emilia 9.799
Rieti 408
Rimini 2.822
Roma 30.508
Rovigo 1.881
Salerno 2.764
Sassari 825
Savona 1.452
Siena 1.439
Siracusa 967
Sondrio 893
Taranto 446
Teramo 890
Terni 1.211
Torino 13.744
Trapani 392
Trento 2.098
Treviso 10.686
Trieste 1.028
Udine 2.573
Varese 6.703
Venezia 8.496
Verbano Cusio Ossola 817
Vercelli 1.077
Verona 12.904
Vibo Valentia 271
Vicenza 13.977
Viterbo 1.260
TOTALE 413.662

lavorooiparenti),stabilitàdel lavoro(lefa-
migliepressolequalisvolgonoillavoroche
sarebberointeressateallalorostabilizzazio-
ne)el’utilitàsociale.

La possibile regolarizzazione di 150mila
assistentifamiliari(oltrele65milaquotefis-

sate dal decreto flussi 2007) sta creando
un’aspettativa anche per chi svolge altri la-
vori,comunqueutiliperl’economia:stranie-
riconmoglieefigli(natiinItalia)chehanno
persola"lotteria"dellequote,eorasperano
nellaregolarizzazione.
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A Milano e Roma 74mila richieste

Le istanze per le badanti suddivise per provincia in base al decreto flussi 2007



Novità molto significativa del Dl sul-
lasicurezzaè lastrettasugli affitti agli im-
migrati irregolari: chi cede un immobile a
titolo oneroso rischia una reclusione da
sei mesi a treanni. Quando ilproprietario
è processato e la sentenza diventa irrevo-
cabile, il giudice può ordinare la confisca
dell’immobile.

L’obiettivo, naturalmente, è contrasta-
re l’immigrazione clandestina che nelle
città tende a diventare stanziale. La parte
finale della norma attenua però la portata
dellarestrizione:laconfiscanonèpossibi-
le se l’immobile «appartiene a persona
estraneaalreato».Insostanza,seadesem-
pio ilconduttore subaffitta l’appartamen-
toastraniericlandestini, l’immobilerima-
ne comunque nella disponibilità del pro-
prietario, sempre che quest’ultimo non
nefosseal corrente.

Un nuovo reato
Finoadogginonèmaistatoconsideratore-
ato affittare case ai clandestini, perché la
legge non prevede che il padrone di casa
debba prendere effettiva visione del titolo
disoggiornodellostraniero:gliimponeso-
lo di richiedere un documento di identità
valido,normalmenteilpassaporto.

Il Testo unico sull’immigrazione (arti-
colo 7 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286) prescrive soltanto di denun-
ciare l’ospitalità offerta allo straniero alla
questura, ma non prevede oneri di verifi-
ca sull’esistenza o meno di un regolare
permessodi soggiorno.

La giurisprudenza si era adeguata. La
Cassazione penale (si veda, ad esempio,
la sentenza 46070/2003) ha stabilito che
la concessione di un alloggio a una perso-
na in condizione irregolare non costitui-
sce reato, a meno che non sia praticato un
canoned’affittoesorbitanterispettoalca-
none normalmente praticato a inquilini
regolari: inquestocasosipuòragionevol-
mente dedurre dal comportamento del
padrone di casa che egli stia approfittan-
dodellacondizionedi illegalitàdellostra-

niero e, quindi di fatto stia favorendo vo-
lontariamenteedolosamenteunapresen-
za irregolaresul territorio italiano.

Questioniaperte
Adessolasceltagovernativadifarrientra-
re nel reato di favoreggiamento anche la
cessione onerosa (a prezzi di mercato) di
un immobile allo straniero, sprovvisto
delpermessodi soggiorno, fa sorgereuna
seriedidubbi.

Il primo riguarda l’espressione usata,
«cessione a titolo oneroso» che in gergo
tecnico si riferisce di solito alla compra-
vendita, non alla locazione (si veda sul
punto ilSole 24 Ore del24 maggioscorso)
echeandrebbequindi corretta.

Tornandoalla locazione,poi, il titolodi
soggiorno deve essere richiesto entro 8
giorni lavorativi, ma il contratto di loca-
zionepuò essere stipulato anche il giorno
successivo all’ingresso dello straniero in
Italia. Nei nuovi contratti il locatore do-
vrà dunque annotare anche il numero del
permesso di soggiorno del conduttore e
lascadenzadeldocumento.Quandoilper-
messodisoggiornoscadrà,ilproprietario-
locatore sarà costretto a risolvere per via
giudiziaria il contratto di affitto per man-
canzadel titolodi soggiornorinnovato.

Nellapratica laproceduradipresenta-
zionedelle domandedipermessodisog-
giorno elettronico tramite Poste italia-
ne comporta che in tantissimi casi i tito-
li di soggiorno sono già scaduti al mo-
mento della consegna (in alcuni casi, il
Poligrafico dello stato non produce
nemmeno il documento).

Èdunquepossibilechemoltiproprieta-
ripreferiscanononaffittarepiùagliimmi-
grati. C’è poi l’ipotesi dello straniero che
entra in Italia per un soggiorno fino a tre
mesi(adesempio, per turismo)ed èesen-
tato dalla richiesta del permesso di sog-
giorno: in questi casi il proprietario di ca-
sadeveesseremessoaconoscenzadelfat-
to che la legge non prevede più il docu-
mentorilasciatodalla questura.

Ma. No.
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Chi affitta agli immigrati clandestini
rischia il carcere e la confisca



4milioni

Marco Noci

Il decreto legge varato a Napoli dà
nuovipoteriaisindaci:possonoemanare
atti in materia di ordine e sicurezza pub-
blica; esercitano funzioni che riguarda-
no pubblica sicurezza e polizia giudizia-
ria, vigilano su tutto quanto può interes-
sare questo aspetto della vita dei cittadi-
ni informandone il prefetto. Infine, assi-
curano la cooperazione di polizia locale
eforzedell’ordinenell’ambitodellediret-
tive di coordinamento date dal ministro
dell’Interno.

Il Dl contiene un’altra misura collega-
ta ai nuovi poteri attribuiti ai sindaci: la
polizia locale avrà facoltà di accesso di-
retto alle banche dati del Dipartimento
di Pubblica Sicurezza del ministero
dell’Interno sui veicoli e i documenti ru-
bati. Un coinvolgimento che nelle inten-
zioni dovrebbe contrastare la microcri-
minalità.

Il Dl pubblicato oggi sulla «Gazzetta
Ufficiale»modificailTestounicosull’or-
dinamento degli enti locali (Dlgs
267/2000):èinfattisostituitol’articolo54
dal titolo «Attribuzioni del sindaco nelle
funzionidicompetenzastatale».D’orain
poiilsindacopuòadottareprovvedimen-
ti «contingibili e urgenti» per prevenire
e eliminare gravi pericoli che minaccia-
nol’incolumitàpubblicaelasicurezzaur-
bana. Ilpotere diadottare questi provve-
dimenti è comunque previsto solo in ca-
so di «motivati gravi pericoli», e non per
«eventi ritenutigravi».

Sec’èun’emergenza legataal trafficoo
all’inquinamento atmosferico o acusti-
co,oquandoacausadicircostanzestraor-
dinarie si verifichino particolari necessi-
tà dei cittadini, il sindaco puòmodificare
gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici;
d’accordo con i responsabili delle ammi-

500mila

5%

30,4

Per la tutela dell’ordine pubblico
poteri ai sindaci e alla polizia locale

Sonopiùdiquattromilionigli
immigratiregolarichevivono
inItalia,secondoleultime
stimedelCnelcheregistraun
ritmodicrescitasuperiorein
proporzioneagliStatiUniti

I CLANDESTINI
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Sonopiùdi500milale
domandeesclusedaldecreto
flussi2007:inteoriaqueste
personedovrebberoessere
all’estero,nellapratica
lavoranogiàquidairregolari.

IL «PESO» IN ITALIA

I numeri dell’immigrazione

Secondol’ultimorapporto
realizzatopercontodel
ministerodell’Interno,gli
stranieriresidentiinItalia
rappresentanoil5%della
popolazione

L’ETÀ MEDIA Èl’etàmediadegliimmigrati
residenti,inferioreaquella
dellapolazioneresidentenel
complesso(42,3anni).Un
quartodeltotaledegli
stranierihamenodi18anni
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GLIIMMIGRATI REGOLARI



In uno dei disegni di legge conte-
nuti nel pacchetto sicurezza è stata in-
serita una norma che introduce più
controllineimoneytransfer,leattività
attraverso cui lavoratori immigrati in-
vianoneiPaesid’origineildenarogua-
dagnato in Italia. La misura non è stata
inseritanelDl,cioètra iprovvedimen-
tiurgenti inmateriadisicurezza,quin-
disaràoperativasolodopol’esamedel
Parlamentoel’approvazionedelprov-
vedimento.

La novità è che il titolare dell’attivi-
tà di money transfer deve identificare
lo straniero e conservare la copia del
titolo di soggiorno. Se il cliente non ce
l’ha,ilnegoziantehal’obbligodisegna-
lare lo straniero alla questura trasmet-
tendola copiadel passaporto. Il gesto-
redimoneytransferchenoncollabora
rischia la revocadell’autorizzazione.

Finora,per inviaredenaroall’estero
bastavapresentareundocumentovali-

do di indentità, in futuro sarà invece
necessario esibire il permesso di sog-
giorno.Saràdunqueunmododicensi-
regli irregolari presenti in Italia.

Il provvedimento riguarda i negozi
di money transfer, ma le rimesse viag-
giano anche tramite banche e uffici: in
questocasositrattadiclientelaregola-
re equindi identificata.Ci sonopoica-
nali ufficiosi e difficilmente controlla-
bili, come ad esempio gli autisti degli
autobus che collegano l’Italia all’Est
Europa.

La norma del pacchetto sicurezza
non tiene conto delle carte prepagate
acquistate in Italia che consentono di
prelevare denaro all’estero. Nella pra-
tica,l’extracomunitariosenzapermes-
so di soggiorno si farà aiutare dal con-
nazionale regolare che acquisterà la
cartae,perconto suo, farà i versamen-
tiaiparenti chesi trovanoall’estero.

Ma. No.

Il business

nistrazioni interessate, può concordare
glioraridiaperturaalpubblicodegliuffi-
ci.

Il controllo tramite l’anagrafe
C’è un’altra misura sull’immigrazione
che interessa direttamente i Comuni ma
che è contenuta nel disegno di legge del
pacchetto sicurezza. È quella che preve-
de che l’iscrizione anagrafica dei cittadi-
ni(anchestranieri)siasubordinataall’ac-
certamento, da parte del Comune, delle
condizioni igienico-sanitarie dell’allog-
gio. Si tratta di una disposizione chiara-
mente indirizzata ad evitare iscrizioni
anagrafichedipiùpersonenellostessoal-
loggio e, quindi, il sovraffollamento tipi-
codi famiglie ogruppidi immigrati.

Il controllo sullo stato degli alloggi si
realizza grazie a un nuovo comma che
vieneaggiuntoall’articolo 1della leggen.
1228/54: «l’iscrizione anagrafica è subor-
dinata alla verifica, da parte dei compe-
tentiufficicomunali(ComuneoAsl),del-
le condizioni igienico-sanitarie dell’im-

mobile incui il richiedente intendefissa-
re la propria dimora».

L’applicazione di questa norma po-
trebbecrearenonpochiproblemiacolo-
ro che intendono rinnovare il proprio
permesso di soggiorno per motivi fami-
liari:finoadoggierasufficientepresenta-
re ilcertificatodistatodi famigliadiretto
a dimostrare la condizione di conviven-
za con il familiare che ha in carico il nu-
cleofamiliareoltrenaturalmenteallado-
cumentazionerelativaal reddito.

È facile ipotizzare che per il futuro, la
questura possa in via discrezionale chie-
derealcittadinostranierodiprodurre,ol-
trealcertificatocontestualedi famigliae
diresidenzaancheilcertificatodiidonei-
tàdell’alloggio, finoaoggirichiesto -nel-
laprassi-neisolicasidellaexcartadisog-
giorno(ildocumentorilasciatoaicittadi-
ni extracomunitari che vivono da alme-
no cinque anni in Italia e che al contrario
del permesso nonva rinnovato) e nei ca-
si di coesione familiare (casi di soggior-
nopermotivi familiari inderoga).

Moneytransfervietatoagli irregolari
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4,4
Miliardi
Èilvaloredellerimesseall’esterofatte
nel2006dagliimmigratichevivonoin
Italia,secondoidatiEurostatresinoti
anovembredelloscorsoanno.Nella
classificadeiPaesiUe,l’Italiaèterza
dietroaSpagna(6,8miliardi)eGran
Bretagna(5,9).

26%
Trasferimenti in Albania
TraiPaesiacuidestinatarideisoldi,
c’èalprimopostol’Albaniacon509,9
milioniinviati, il26%deltotale
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